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 NOTIZIARIO SINDACALE FLASH DAL SETTORE COMMERCIO,AGRICOLO E PRIVATO: Guardie si, fessi no! 

 

VENERDI’  31 Maggio 2019 per tutti noi ma anche per l’opinione pubblica è  stata una giornata dove la Storia 

nella Storia hanno fatto e rifatto allegre capriole tra Legalità e Giustizia Sindacale contrattuale,pochi uomini ma 

tanto valore nei loro cuori, quanto si raccoglieva  sui loro visi e nei loro occhi  illuminati dal sole cocente della 

Barletta per bene in piazza Prefettura sotto il Palazzo del Governo Territoriale  una cinquantina  tra Guardie Rurali,  

Commercio ,  Privato  e Polizia Penitenziaria  liberi dal servizio hanno dato vita alla 1^ Storica giornata della 

“Legalità contrattuale” con un Sit-In  e lo  SCIOPERO GENERALE della categoria per protestare contro la 

politica fallimentare delle relazioni sindacali e pubblicistiche del Consorzio di Trani o di chi oggi ne è direttamente 

porta voce in sede di rinnovo di contratto fermo da 

diversi anni sull’oblio della non curanza e della 

dimenticanza. 
 Una giornata di lotta per circa 7 anni di abbandono 
contrattuale,un contratto siglato tra il 2008-2010 che poi si è 
automaticamente rinnovato per un triennio o biennio che sia 
senza alcun incremento, colpe e responsabilità che come 
macigno deve riconoscersi sulle spalle dei firmatari del 
ccl,compreso i sindacati quelle stesse sigle che hanno minato le 
libertà sindacali e il diritto ad iscriversi ad altri sindacati se 
non firmatari di quella pseudo bozza tutto dire ….  
Ma oggi, anzi, da qualche mese, il debole è diventato forte e le 
scelte sindacali ne rafforzano le loro libertà,le loro aspirazioni i 
loro sogni di lavorare ma stare meglio 
psicologicamente,fisicamente,economicamente e 
professionalmente,auspicando che anche i più  distratti oggi si 
accorgono che il tempo passa e la vita continua, camminando 
sul solco di nuove regole e nuove norme tra cui il diritto 

all’Associazionismo Sindacale di cui all’articolo 39 ma il diritto della critica sindacale di cui all ’articolo 21 della stessa Costituzione e 
ancor più, il divieto nella  discriminazione,di razza,sociale,culturale,professionale e di scelta sindacale vergato nell’articolo 3 della 
Costituzione citata. 
Stampa,Televisioni e Giornalisti anche della Radio ci hanno raggiunti in piazza per raccogliere lo “sfogo” di chi lavora ma non 
raccoglie eppure siamo nel campo dell’agricoltura e per gli sforzi quotidiano,abbiamo zappato e seminato bene negli anni,ma non 
riusciamo a raccogliere ………è stato questo il racconto di alcuni di loro è stata questa la storia nella storia di una categoria 
abbandonata da chi la storia la racconta a modo suo da tempo. 
Anche i cittadini di Barletta,molti amici di Trani e d’intorno ci hanno voluto portare la loro solidarietà e tra questi è venuto 
personalmente il Presidente della Provinciale della BAT dottor Pasquale DE TOMA, ma ci ha anche telefonicamente raggiunto il 
Consigliere FRANCESCO VENTOLA e il Consigliere Domenico DAMASCELLI  il plus lo ha fatto il generale dottor Antonio 
PAPPALARDO attraverso il nostro leader  trasmettendo un messaggio di vicinanza e di solidarietà ai lavoratori delle Guardie Rurali 
di Trani. Siamo stati ricevuti in PREFETTURA da S.E. il prefetto dalla Sua Vice Prefetto e dal capo di gabinetto della Prefettura a Loro 
il nostro Leader MASTRULLI ha puntualizzato la situazioni e le difficoltà,dando comunque spazio al dialogo e al confronto.  
Sono seguiti slogan,bandiere  puntate nel cielo di Barletta e striscioni che coprivano le pareti ad iacenti alla muraglia del perimetro 
della piazza,il suono dei fischietti e l’auto parlante hanno richiamato l’attenzione della gente civile,della gente della strada ed a loro, 
prima di tutto, abbiamo detto: GUARDIE RURALI SI, FESSI NO! 
La lotta continua, le lotte seguiranno, seguirà lo stato di AGITAZIONE e forse, altre giornate di SCIOPERO se sarà necessario, ma non 
indietreggeremo di un solo passo, perché chi si arrende ha già perso mentre  chi lotta, qualche speranza la conserva. 
Ai posteri. Fraternamente  vi ringrazio ma ve lo dovevo:  Domenico Mastrulli il leader della FEDERAZIONE SINDACALE COSP 


